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Massiccia manifestazione dei comitati unitari degli studenti 

TRENTAMILA IN CORTEO FINO AL MINISTERO 
«Siamo stanchi di attendere, la scuola deve cambiare» 

Una prova di forza e di maturità - Accanto ai giovani dei licei e dell'università sono sfilati i ragazzi e le ragazze degli istituti professionali e femminili - Hanno partecipato anche 
gli edili - « Vogliamo studiare, vogliamo lavorare » - Una delegazione da Malfatti - Il pieno successo delle due giornate di lotta dimostra che il movimento è cresciuto e si è sviluppato 

Il paragone è possibile forse solo con le più grandi manifestazioni studen
tesche del 1968. Può sembrare ormai mitico il richiamo a quella esperienza, 
ma la manifestazione dei 30 mila ragazzi e ragazze che ieri mattina hanno 
raccolto l'appello dei comitati unitari sfilando da piazza Esedra, per chilometri 
e chilometri, fino al ministero della Pubblica Istruzione, ha un precedente — 
per la compattezza e la combattività del corteo — soltanto in quegli avveni
menti. Con alcuni dati nuovi, 
ovviamente. Il principale è 
quello che la mobilitazione de
gli studenti è avvenuta ora 
sulla base di precise richieste 
che dannò un tono nuovo al 
movimento di lotta. I banchi 
delle scuole ieri sono rimasti 
pressoché deserti. I giovani, in
fatti, si sono astenuti in mas
sa dalle lezioni. Gli studenti 
degli istituti femminili e dei 
centri di formazione profes
sionale (di quelle scuole, cioè, 
rimaste ai margini della con
testazione sessantottesca) si so
no riversati per le strade in
sieme agli allievi dei licei e 
degli istituti protagonisti del
le esperienze di 5 6 anni fa. 
Tutti erano accomunati da un 
preciso impegno politico: quel
lo di portare avanti obiettivi 
precisi per la riforma della 
scuola, e di strappare conqui
ste a chi pensa cr"1 tutto pos
sa rimanere com'è, oppure ri
tiene che la protesta degli stu
denti sia una occasione per 
prendersi una vacanza. 

Se al grande risultato di ieri 
sì aggiunge la mobilitazione 
del giorno prima, di merco
ledì, allora si può affermare 
che il traguardo del *68 è stato 
superato. Le affollate assem
blee dell'altro giorno e le mi
gliaia di giovani che hanno 
partecipato al corteo indetto 
dai collettivi politici studen
teschi — seppur con parole 
d'ordine non condividibili — 
stanno ad indicare, a nostro 
avviso, che il movimento nel
le scuole è grandemente cre

sciuto. Le due giornate del 23 
e 24 gennaio ne sono state una 
precisa testimonianza. Nono
stante le differenziazioni (più 
matura e realistica è la piatta
forma del comitati unitari, 
mentre rimangono astratte e 
contraddittorie le richieste del 
gruppi) le nuove generazioni 
hanno dimostrato di essere 
schierate decisamente sul fron
te dell'antifascismo, per la tra
sformazione radicale delle at
tuali strutture della scuola e 
della società. 

Chiaro 
monito 

Questi fatti costituiscono un 
chiaro monito a quanti pensa
no che nel nostro Paese pos
sano essere tentate avventure 
reazionarie. La prova di forza 
e di maturità degli studenti 
dovrebbe indurre ad una me
ditata riflessione il ministro 
della Pubblica Istruzione e il 
governo. Su uno striscione te
nuto in alto da tante mani 
c'era scritto: « Malfatti se ci 
sei batti un colpo ». « No alle 
parole, sì ai fatti, vogliamo la 
riforma ministra Malfatti », 
hanno gridato migliaia e mi
gliaia di manifestanti. E i gio
vani sono andati al termine 
della manifestazione a trovare 
il responsabile del dicastero 
della PI, a cui hanno presen-

Per la conferenza operaia 

Oggi alle 17,30 assemblea 
con Pajetta a Settecamini 

Ier i si è svolto l 'attivo a Pomezia con il compagno 
Reichlin — Le altre iniziat ive in programma ogg i 

Proseguono i dibattiti e le iniziative del partito in prepa
razione della sesta conferenza operaia. Oggi pomeriggio alle 
17,30 nella sezione di Settecamini sì terrà l'attivo della zona 
Tiburtina con il compagno Gian Carlo Pajetta, della Direzione 
del Partito. Oggi si svolgeranno, inoltre, le seguenti assem
blee: a Villa Certosa, cellula Franchillucd, ore 19, assemblea 
edile con Vitale; ad Acilia, cellula Italcable, ore 17; alla sezione 
Ostiense, ore 18, cellula ACEA con Raparelli. 

Ieri sera a Pomezia si è svolto l'attivo operaio con la 
partecipazione del compagno Reichlin, della Direzione, del 
quale daremo conto nella nostra edizione di domani. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — 

Oggi, alle ore 9,30 precise, è con
vocato il CD della Federazione in 
•ede. Relatore il compagno Luigi 
Petroselli. 

SEGRETARI DELLE SEZIONI 
AZIENDALI — Domani, alle ore 
16, in Federazione, riunione dei 
segretari delle sezioni aziendali e 
di un compagno delle segreterie 
delle zone della città (Raparelli). 

ASSEMBLEE — La Rustica: oro 
20 , 53° PCI (Fioriello); EUR: ore 
18, ass. sul referendum (M. Ro
dano); Corcolle: ore 15,30 (T. Co
sta); Montecclio: ore 15, ass. fem
minile (A. Corciulo); Borgo-Prati: 
ore 14,30, cellula S. Spinto (Ra
mi l i ) ; ore 20, 53* PCI (Renna); 
Macao Statali: ore 17, cellula Re
gionale; Torre Maura: ore 18,30. 
53* PCI (N. Lombardi); Genaz-
zano: ore 19, attivo; B. Fidene; ore 
20.30. 53* PCI (Viviani); Guido-
nia: ore 19. attivo (Bernini, Ccr-
qua); S. Oreste: ore 19, ass. con
tadini (Tidei); Albuccione: ore 19 
(Fregoli); Bravetta; ore 16, caseg

giato (Ansuini); S. Paolo: ore 
16,30, cellula Gas; Cellula Gas (via 
Barberini): ore 16,30; Fiumicino: 
ore 17, cellula Aeroporto (Bonet
t o ) : Monteverde N.: ore 15,30, 
cellule S. Camillo e Forlaninì (Fu
oco, Rolli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 20, in Fede
razione. 

CD. — M. Mario: ore 21; 
Trullo: ore 19.30; Porto Fluviale; 
ere 19; Fiumicino A^ ore 18,30 
(Bozzetto); Pavoni: ore 19,30 

(Monnati); Mentana: ore 20 (Poz-
zilli); Palombara: ore 19,30 (Mi-
cucci, Filcbozzi); Sezione Univer
sitaria: ore 2 1 . 

ZONE — « Zona Nord »: Trion
fale: ore 20, segreteria di zona 
(Prisco, Salvagni). « Zona Est *: 
M. Cianca (via Rapisardi, 4 4 ) : 
ore 19, segreterie sezioni di M. 
Sacro, Valmclaina, Tufello. M. Cian
ca, Castelgiubileo, Settebagni, Cin
quina (Speranza). • Zona Sud »: 
Alberane: ore 18,30, Commissione 
sicurezza sociale (Ippoliti. Mariel
l a ) . « Zona Castelli »: Albano: ore 
18. riunione eletti comunità mon
tane (T. Ferretti). « Zona Est »: 
in Federazione: ore 19, Commissio
ne culturale di zona (Malaspìna). 
• Zona Sud »: Torpignattara: ore 
18.30, Commissione propaganda 
(Galvano). « Zona Est »: in Fede
razione: ore 19, Commissione cul
turale di zona (Aletta). 

INCONTRO — S. Paolo: ore 7. 
incontro con i lavoratori del Gas 
(O. Mancini). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — ATAC: ore 17. in Fe
derazione, V lezione (Caputo); 
Quadrane ore 19,30, III lezione 
(Evangelisti). 

CORSO DI STUDIO IN PREPA
RAZIONE DELLA VI CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Ponte Milvìo: ore 17. cedola Fiat 
Grottarossa, Il lezione (Salvagni); 
Monte Spaccato: ore 18,30, lavo
ratori legno ed edili. III lezione 
(Roscani); Primavalle: ore 19, 
edili. III lezione (Dainotto, Fo
gna nesi). 

Per l'Unità del 50° 
Per domenica 10 febbraio, in occasione del 50* della nascita del 

nostro giornale. « l'Unità » uscirà in edizione speciale a 36 pagine. 
Data la fortissima tiratura, avvertiamo tutti i responsabili della diffusione 
di Roma e provincia, che le prenotazioni debbono essere effettuate 
entro e non oltre il giorno 29 gennaio, presso rassocìazìone • Amici 
dell'"Uniti" ». tei. 492 .151. o direttamente all'. Unità >. 

I segretari dì sezione e i responsabili della Commissione stampa e 
propaganda, sono tenuti a curare in modo particolare la diffusione di 

. questo eccezionale numero dell'» Unità ». 

Domani Comitato regionale 
Domani, alle ore 9,30, si riunirà il Comitato regionale 

con il seguente ordine del giorno: 1) Elezione degli organami 
dirigenti (relatore Paolo Ciofì); 2) Preparazione della campa
gna per il referendum (relatore Luigi Petroselli). 

Riunione dei parlamentari 
Stamane, alle ore 11,3* al Senato, presso la sede del gruppo 

comunista, si riuniranno i parlamentari comunisti del Laiio. 
La riun'one sarà presieduta dal compagno Edoardo Pema; 
parteciperà II compagno Paolo Ciofi, segretario del Comitato 
regionale. 

tato le rivendicazioni degli or
ganismi autonomi studente
schi. Ma l'atteggiamento del 
ministro è stato elusivo. Un'al
tra delegazione di allievi dei 
centri di formazione profes
sionale e degli istituti profes
sionali è stata ricevuta, inve
ce, alla Regione dall'assessore 
Muratore, dal presidente della 
commissione Pubblica Istruzio
ne Masslmiani, e dal consi
gliere Leda Colombini. Qui le 
richieste degli studenti hanno 
avuto una favorevole acco
glienza. 

Aperto da un grosso stri
scione del comitati unitari de
gli studenti romani il corteo 
si è mosso da piazza Esedra 
dopo le IO. La folla di ragaz
ze e ragazzi (quattordici, quin
dici, diciassette anni) ha ben 
presto Invaso la lunga via 
Cavour, e si è caratterizzata 
per la unitarietà e li conte
nuto degli slogans urlati: «Vo-
gliamo studiare, vogliamo la
vorare, per questo la scuola 
deve funzionare »; « / doppi 
turni debbono finire, soldi al
le Regioni per costruire»; 
« Unità, grande unità, il fa
scismo non passerà »; « Via il 
fascismo dalle nostre scuole »; 
« Studenti e operai uniti nel
l'azione. Così si combatte la 
disoccupazione». Seguiva una 
delegazione di lavoratori edi
li dietro lo striscione «Case 
e lavoro ». La Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL, 
come è noto, aveva espresso 
nei giorni scorsi « l'apprezza
mento per la piattaforma de
gli studenti che largamente 
coincide con gli obiettivi che 
sono alla base delle iniziative 
e delle lotte del movimento 
sindacale unitario». 

Quando il corteo ha imboc
cato piazza Venezia si è deli
neata tutta la sua imponen
za. La coda, infatti, era an
cora all'altezza della basilica 
di Santa Maria Maggiore. 
Molti i cartelli dei comitati 
unitari delle diverse scuole 
(Duca' d'Aosta, Malpighi, Mo-
xosini, Borromini, Margherita 
di Savoia, Castelnuovo e XXII 
scientifico, Garrone, Lagran-
ge, . Dante, Armellini, XVIH 
scientifico, Maria Mazzini, 
tecnico industriale di Ostia). 
Dietro i singoli striscioni sfi
lavano centinaia di allievi dei 
licei, degli istituti tecnici e 
magistrali, degli istituti fem
minili e professionali. Molti 
erano quelli che già avevano 
paitecipato alla grande mani-
lestazione del 10 novembre 
scorso e hanno, così, ripreso il 
discorso avviato in quella oc
casione e sviluppato successi
vamente nelle assemblee di 
istituto. Più volte è risuonata 
la frase del maggio francese: 
«Ce n'est gu'un debut, conti-
nuons le combat ». 

Ritmando gli slogans e in
nalzando i cartelli, il corteo 
stuaentesco — molto fitto — 
ha quindi attraversato via del 
Plebiscito, largo di Torre Ar
gentina, via Arenula, ponte Ga
ribaldi e viale Trastevere. La 
manifestazione è stata infol
tita anche dalla partecipazio
ne degii studenti universitari. 
Erano in tanti, soprattutto i 
giovani di scienze politiche, 
lettere, ingegneria, dell'lSEP 
(istituto superiore 'di educa
zione fisica). 

Un grande 
applauso 

Le scritte che hanno quali
ficato l'iniziativa riguardava
no soprattutto la richiesta di 
democrazia, l'edilizia scolasti
ca, il rinnovamento dello stu
dio e dell'attuale assetto so
ciale. Eccciie alcune: « Gli stu
denti romani per il lavoro e 
un nuovo sviluppo economi
co»; «Diritto allo studio, di
ritto al lavoro »; a Lotta uni
taria di studenti e lavoratori 
contro il carovita e la disoccu
pazione »; « Non è vero che gli 
studenti distruggono la scuo
ta; la scuola è stata distrutta 
da decenni di malgoverno de
mocristiano »; « Vogliamo una 
democrazia organizzala »; « No 
al fascismo ». E ancora: «No 
ai doppi turni »; « Non più. 
emarginate, ma protagoniste 
le studentesse degli istituti 
femminili », « Basta, siamo 
stanchi di aspettare », « No 
al ghetto degli istituti profes
sionali ». 

« La forza dei comitati uni
tari », ha detto Carlo Leoni 
del " Galilei ** davanti al mi
nistero della Pubblica Istruzio
ne. « sta nel saper parlare a 
tutti gli studenti e non solo 
ad una ristretta cerchia*. 
a Per questo — ha aggiunto — 
è tornata a sventolare di nuo
vo la bandiera del '68 ». Prima 

del giovane dei CU. ha parla
to (fatto anche questo signi
ficativo) una studentessa de
gli istituti femminili, Eleono
ra Castrucci. . 

Quando dagli altoparlanti 
installati su un camion è sta
to annunciato il successo dei 
cortei di altre città (Napoli, 
Firenze, Genova, Bari), un 
grande applauso ha sottolinea
to queste prime notizie. E ha' 
segnato la conclusione della 
manifestazione. 

Giulio Borrelli 

Migliaia e migliaia di studenti davanti al ministero della Pubblica Istruzione dove si è concluso l'imponente corteo di 30.000 giovani 

A colloquio con un gruppo di giovani e professori 

Una giornata che 
una tappa fondamentale 

MAURO RAD1CIONE, liceo 
scientifico Cavour, 17 anni. 
Ho aderito alla manifestazio

ne di oggi perchè sono convinto 
in generale della necessità di 
lottare per la democrazia nella 
società e quindi nella scuola. 
Credo di ritrovarmi completa
mente nella linea dei comitati 
unitari in quanto essi cercano 
di interpretare i problemi reali 
degli studenti, contribuendo a 
farla finita con le divisioni e le 
polemiche sterili-di gruppi che 
si sono sovrapposti alle masse 
studentesche fino al punto di ri
durre all'impotenza tutto il gran
de movimento studentesco nato 
nel 1968. Non si vince la bat
taglia democratica nella scuola 
accentuando le differenze ed 
inasprendo i rapporti tra com
ponenti ideali e politiche diver
se ma riccndando sempre l'in
contro. il confronto, i punti di 
contatto e l'intesa democratica 
unitaria. Con lo sciopero di oggi 
noi siamo in regola 

VINCENZO MAGNI, docente di 
lettere al XXI I scientìfico, 
37 anni. 
Siamo ad una svolta decisiva 

della lotta per la riforma della 
scuola perchè alle altre forze 
già impegnate in questo senso 
si aggiunge finalmente un movi
mento studentesco compatto e 
unitario, impegnalo su una piat
taforma ben definita. Il salto di 
qualità consiste, tra l'altro, nel 
fatto che gli studenti hanno 
compreso che la democrazia 
non si esaurisce nell'assemblea. 
ma si articola in diverse forme 
e momenti. Da qui il rifiuto del
la linea perdente dell'avanguar
dismo sterile e la scelte del di
battito e della mobilitazione di 
massa sui problemi reali. Infat
ti gli studenti si sono resi conto 
che il collegamento con gli ope
rai, con tutti i lavoratori non si 
realizza in modo mitico e volon
taristico. ma radicando un mo
vimento studentesco sui proble
mi propri della scuola. 

RITA COTO, istituto magistrale 
Margherita di Savoia, 18 anni. 
Sono anni che i problemi della 

scuola sono scoppiati e poi man 
mano aggravati. Finora, però. 
la situazione invece di andare 
avanti è andata addirittura a 
rotoli. Come studentessa sento 
il dovere di collaborare alia so
luzione dei problemi scolastici 
anche mediante forme di pro
testa di massa. La via da se
guire è l'unità di tutti gli stu
denti, l'unità dei giovani con i 
professori, l'unità degli studenti 
con i lavoratori. Non a caso so
no presenti alla nostra manife
stazione anche gli edili con una 
delegazione. La lotta di oggi può 
essere considerata una svolta 
non solo a Roma, ma a livello 
nazionale in quanto gli studenti 
hanno compreso che dalla loro 
unità deriva anche la loro for
za. Significativo a questo pro
posito è il fatto che il nome 
stesso della nostra organizza
zione è e comitato unitario >. 

MICHELE D'IPPOLITO, stu
dente del III anno di giuri
sprudenza, 21 anni. 
Comincio a credere che il mo

vimento studentesco stia supe
rando la fase dell'infanzia per 
avviarsi quantomeno verso una 
più equilibrata giovinezza. Mol
to si è fatto, ma il più è an
cora da fare. Ciò è dimostrato 
dal fatto che troppi studenti re
stano tuttora ' tagliati fuori da 
ogni attività democratica orga
nizzata e alcuni settori studen
teschi continuano a subire l'in
fluenza negativa dei gruppi 
estremisti. Comunque la tappa 
odierna dimostra chiaramente 
che una linea di lotta — se è 
giusta — non può non passare, 
a patto che vi si creda seria
mente e si lavori conseguente
mente. La partecipazione a que
sta manifestazione di un gran 
numero di studenti che sciopera
no per la quarta volta dimo
stra che la democrazia avanza 
quando si dibattono problemi 

VINCENZO IMPICCIATORE, 
istituto chimico Bernini, 20 
anni. 
La ' concretezza della piatta

forma elaborata dai 24 organi
smi autonomi studenteschi pro
motori della giornata nazionale 
di lotta è la ragione fondamen
tale della massiccia partecipa
zione allo sciopero. Ho l'im
pressione che siamo giunti ad 
un buon livello di maturità, riu
sciamo ad individuare obiettivi 
precisi sui temi dell'edilizia sco
lastica. della democrazia, del 
diritto alio studio, del rinnova
mento della didattica, e a por
tarli avanti coerentemente. Do
po anni di «slogans» vuoti 
quanto rumorosi, il movimento 
defili studenti si batte per un 
preciso statuto dei suoi diritti, 
come quello dei lavoratori. 
Ognuno di noi è maturato lenta
mente negli ultimi due anni e 
perciò capisco meglio, adesso, 
la necessità di un lavoro politico 
e organizzativo faticoso e a vol
te apparentemente ingrato, ma 
che alla fine dà i suoi frutti. 

CORRADO MORGIA .docente di 
storia e filosofia al liceo clas
sico Vivona, 29 anni. 
Oggi ho davanti agli occhi 

finalmente una grande prova. 
concreta e inoppugnabile, che 
le masse studentesche possono 
essere, sono una forza, non più 
soltanto critica o peggio nega
tiva. ma attiva e positiva nella 
scuola e nel Paese. Gli studen
ti. credo di non sbagliare, stan
no vivendo oggi un capitolo im
portante della loro storia. I ca
ratteri di massa, di .autonomia. 
di unitarietà, di concretezza e 
insieme di capacità di porsi in 
una prospettiva più ampia, at
torno ai quali il movimento stu
dentesco è maturato, ha riflettu
to. ha sperimentato e ha sof
ferto per ben 4-5 anni, comin
ciano a dare i loro frutti. Spet
ta ora al governo, giustamente 
individuato come diretta con
troparte degli studenti, fornire-
tempestivamente le risposte più 
adeguate ad una 'sollecitazione 
di avanzata civile e culturale 
espressa da tutto il popolo 

ELEONORA CASTRUCCI, isti
tuto tecnico femminile Pietro 
e Maria Cunei, I l anni. 
Era ora che anche le stu

dentesse degli istituti tecnici 
femminili, tradizionalmente e-
marginate ed assenti dal dibat
tito e dalle iniziative prese da
gli altri studenti della città, co
minciassero a partecipare atti
vamente alla lotta per rinnova
re culturalmente la nostra scuo
la e creare momenti di demo
crazia. sanciti dalla legge, che 
rappresentino un punto di rife
rimento per tutti. Io credo che 
il successo della odierna mobili
tazione sta nella partecipazione 
delle ragazze. Per noi la for
mula aperta, unitaria, autonoma 
dei comitati unitari è quella che 
ci vuole per organizzare e far 
crescere le nostre forze nell'im
pegno per rinnovare la scuola. 
Positivo è l'apprezzamento delle 
piattaforme dei comitati unitari 
romani che contengono precise 
rivendicazioni relative agli isti
tuti tecnici e professionali fem
minili. 

GIORGIO POCHETTI, liceo clas
sico Tasso, 17 anni. 
Le due giornate di lotta di 

ieri e di oggi sono diverse da 
altre scadenze dello stesso ti
po. Siamo riusciti dopo incertez
ze e divisioni a realizzare un 
momento di lotta nazionale di 
tutti gli studenti delie medie e 
delle università nella stessa 
giornata. Finalmente siamo usci
ti dalla logica del « tutto o nien
te > e lottiamo su obiettivi pre
cisi e concreti con una impo
stazione e una organizzazione 
unitarie. Quando gli studenti non 
hanno idee chiare sul da farsi 
o sono costretti a scendere in 
piazza su obiettivi vaghi e af
fastellati ben presto l'adesione 
si trasforma in scetticismo e ab
bandono. in rifiuto dell'organiz
zazione e paura di essere sogget
ti a strumentalizzazioni. Oggi 
non è cosi. Abbiamo infatti bi
sogno di idee chiare, 

Interviste raccolte da 
Giuseppe De Santis 

Disertate le lezioni 
nella provincia 

e in tutta la Regione 
Alte percentuali di astensione dalle lezioni si sono registrate 

anche nei centri della provincia di Roma e nella regione. 
A CIVITAVECCHIA si è tenuta un'assemblea nel teatro 

Traiano con la partecipazione di rappresentanti sindacali e 
dagli amministratori comunali. A MARINO si è svolto un in
contro in Comune tra il sindaco e gli studenti dei comitati 
unitari. A PALESTRINA i giovani hanno manifestato in corteo. 
Analoghe iniziative hanno avuto luogo a FRASCATI, VEL-
LETRI e TIVOLI. 

A LATINA una forte e combattiva assemblea si è tenuta 
nel cinema Giacomini, gremito in ogni ordine di posti. 

Un episodio di autoritarismo è avvenuto al liceo classico, 
dove un sindacalista della CGIL non ha potuto tenere una 
riunione (richiesta regolarmente dagli studenti) per il divieto 
impostogli dal preside. Atti autoritari sono stati compiuti an
che all'istituto professionale per l'agricoltura, dove il preside 
ha proibito la partecipazione degli studenti alla manifesta
zione. Nel corso dell'assemblea non sono mancate provoca
zione (che sono state isolate) da parte di elementi neofascisti. 

Alla manifestazione sono intervenuti anche i segretari della 
CISL, Alessandrini, e della CGIL, Vona. 

Notevole successo ha avuto il corteo degli studenti di 
FORMIA e GAETA. Riuscite anche le iniziative svolte a 
FONDI e TERRACINA. 

A RIETI compatta è stata la partecipazione degli studenti 
di tutti gli istituti ad eccezione del classico che ha scioperato 
parzialmente. VSó'Tc degli studenti reatini ha aderito alla gior
nata di lotta. Un numeroso corteo ha percorso la città con
centrandosi nella piazza del Comune. Nel corso della manife
stazione hanno parlato i giovani Collepiccolo (scientifico) e 
Leoni (agrario); le studentesse e gli studenti delle magistrali 
si sono riuniti in assemblea durante tutta la durata della ma
nifestazione discutendo i contenuti della piattaforma riven
dicativa. 

La manifestazione è pienamente riuscita malgrado l'azione 
di disorientamento e di disturbo operata dai gruppetti i quali. 
mancando di una propria autonoma ed organica forza tra gli 
studenti, hanno cercato di inserirsi — per modificarne le di
rettrici di lotta e creare divisioni — nello sciopero odierno. 
Sono stati comunque isolati dagli stessi studenti. 

La giornata di lotta è pienamente riuscita anche a Poggia 
Mirteto (il maggiore centro di studi dopo il capoluogo), a 
Vazia, a Cittaducale e a Poggio Moiano. 

A FRESINONE e nella provincia larga è stata la mobili
tazione degli studenti. 

A SORA completa è stata l'astensione dalle lezioni. Uà 
corteo di oltre mille studenti si .è snodato per le vie della 
città e si è concentrato alla Villa Comunale dove hanno presa 
(a parola lo studente Romano Romani. Migliorini, segretarie 
della CGIL e Biancatelli della CGIL-Scuola. 

A CASSINO gli studenti di tutte le scuole si sono riuniti a] 
cinema Rapido dove si è svolta un'assemblea-dibattito in a d 
hanno preso la parola oltre agli studenti un rappresentante 
del consiglio di fabbrica della Fiat e Antonio Serra, segretario 
della CGIL. 

Nel capoluogo pressoché totale è stata l'adesione allo scio
pero. conclusosi con un comizio. 

A VITERBO i giovani hanno dato vita ad un corteo da 
piazza del Sacrario al teatro Unione, jJove si è svolta un'as
semblea. La giornata di lotta è cosi riuscita, nonostante la 
macchina repressiva e intimidatoria messa in alto dai presidi 
e dai professori reazionari, e malgrado l'opera di divisione e 
di isterico attacco alla FGCI portato avanti da certi gruppi 
raccolti nel cosiddetto e collettivo > che aveva invitato gli 

• studenti a non partecipare alla manifestazione, parlando di 
e strumentalizzazione » da parte dei comunisti. 

Anche durante l'assemblea, il fermo e ccraggioso atteg
giamento degii studenti ha respinto e rintuzzato gli atteggia
menti provocatori assunti da alcuni rappresentanti del « col
lettivo». La stessa fermezza è stata adoperata nell'allontanare 
uno sparuto gruppo di fascisti che ha cercato invano di en
trare nel teatro con intenti provocatori. 

La giornata di ieri ha comunque segnato l'avvio di una 
discussione chiarificatrice nel movimento e di un rilancio, su 
basi nuove e concrete, della lotta nelle scuole viterbesi. Alla 
manifestazione erano presenti anche delegazioni di studenti di 
Ctvitacastellana, di Ronciglione e di Bagnoregio che ieri ave
vano tenuto assemblee. ~ 


